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Roma, 20 dicembre 2011  

 
 

 
Al Sindaco del Comune di Agevola (NA) 

 
 
 
L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, nell’esercizio dei poteri di segnalazione di cui all’articolo 22 della 
legge 10 ottobre 1990, n. 287, intende esporre alcune considerazioni di carattere generale in relazione alla scelta del 
modello di affidamento del servizio di trasporto scolastico da parte dell’Ente in indirizzo, alla luce delle recenti 
modifiche del quadro normativo. 
La recente riforma dei servizi pubblici locali ad opera dell’articolo 4 del Decreto Legge n. 138/2011 consente di 
delineare un sistema di affidamento degli stessi in cui, in linea di principio, lo stesso regime di esclusiva è disegnato 
dal legislatore quale modello “residuale” di gestione. 
La Legge Regionale Campania 1° agosto 2011, n. 13 costituisce, in tale contesto, la dimostrazione evidente del fatto 
che anche nei settori storicamente gestiti in regime di esclusiva esistono spazi praticabili per una gestione “pienamente 
concorrenziale” giacché subordina la possibilità di fornire servizi di trasporto scolastico in ambito comunale al possesso 
di un’autorizzazione rilasciata da ciascun Ente locale. In tal senso, ciascun Ente competente dovrebbe adeguatamente 
motivare la scelta di mantenere l’attribuzione di diritti di esclusiva per la gestione di servizi pubblici locali, senza una 
preventiva valutazione sulla praticabilità di una gestione maggiormente concorrenziale basata sul meccanismo 
autorizzatorio. 
Nondimeno, anche in relazione alla scelta di affidare direttamente i servizi, seppur per il tempo necessario a garantirne 
la continuità nelle more dell’esperimento di una nuova gara, vale la pena richiamare l’amministrazione competente 
sulla necessità di prediligere modalità competitive di affidamento dei servizi predisposte dall’ordinamento anche nelle 
ipotesi in cui questo preveda possibili deroghe alla regola dell’evidenza pubblica. 
L’Autorità auspica, pertanto, che si tenga conto delle considerazioni espresse. 
La presente decisione sarà pubblicata sul Bollettino di cui all’articolo 26 della legge n. 287/90. 
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